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L
e grandi società di consu-
lenza e revisione confer-
mano il loro ruolo di pri-
mo piano nel mercato dei
servizi legali d’affari. E gli
studi più dinamici si rive-

lano essere quasi tutti di matrice in-
ternazionale. Lo registrano le stime
di Legal community sul fatturato 
prodotto nel 2018 dai primi 50 studi
legali d’affari in Italia: un mercato
che vale 2,38 miliardi di euro, in cre-
scita del 6,4% rispetto al 2017.

Le grandi società
Secondo l’indagine, le «Big 4» (Pwc, 
EY, Deloitte e Kpmg) occupano il 
18,8% del mercato (in linea con il 18,6%
del 2017), vale a dire la fetta più consi-
stente dopo quella del 30,8% detenuta
dai grandi studi italiani (contro il 
31,3% del 2017). In base ai dati elabora-
ti da Legal community, BonelliErede
si conferma anche nel 2018 lo studio 
con il fatturato più elevato, con 166 
milioni di euro, seguito da Gianni Ori-
goni Grippo Cappelli, con 145 milioni,
e da Pwc Tls, con 140,3 milioni. «La 
performance di Pwc Tls è particolar-
mente significativa - dice Nicola Di 
Molfetta, direttore di Legal communi-
ty - perché fotografa il dinamismo 
delle strutture collegate al mondo dei
servizi di consulenza che stanno tor-
nando a giocare un ruolo di primissi-
mo piano nel mercato dei servizi lega-
li». Tanto che, continua, «dei sette 
studi che nel 2018 hanno registrato ri-
cavi superiori ai 100 milioni, tre sono
rappresentanti delle Big 4».

Pwc Tls, in particolare, ha messo
a segno una crescita di fatturato del-
l’11,97% rispetto al 2017. «Tutte le bu-
siness unit stanno crescendo - spie-
ga Fabrizio Acerbis, managing part-
ner di Pwc Tls - a partire da quelle
tradizionali: soprattutto l’assistenza
nelle operazioni straordinarie, an-
che originate per nostro tramite, e le
attività di gestione delle fasi di pre-
contenzioso. Iniziamo anche a vede-
re i primi risultati importanti dalla
consulenza nella digitalizzazione dei
processi, su cui investiamo dal 2011,
e che oggi è spinta anche dalla digita-
lizzazione della Pa». Un esempio re-
cente è quello della fatturazione elet-
tronica: «Non si tratta semplicemen-
te di un’evoluzione tecnologica - af-

ferma Acerbis - ma di una nuova
modalità di relazione tra privato e 
pubblico, che include le autorità pre-
poste ai controlli di conformità».

Sulle prospettive per il futuro,
Acerbis è ottimista sulla tenuta dei
servizi in Italia e su quelli legati al-
l’internazionalizzazione delle no-
stre imprese. Questi, insieme ai ser-
vizi alle famiglie imprenditoriali, so-
no in costante sviluppo. Interessati
da possibile contrazione, ragiona
Acerbis, potrebbero essere gli inve-
stimenti dall’estero, a meno che non
si sciolgano i nodi politici che in-
fluenzano l’attrattività del Paese.

Le realtà più dinamiche
Sul fronte degli studi che sono cre-

sciuti di più nel corso del 2018 in ter-
mini di fatturato, guida la classifica
Dentons, che ha segnato un +39,52%
rispetto al 2017. Una percentuale che
segna comunque il percorso verso la
stabilizzazione dello studio rispetto
allo scorso anno, quando l’indagine
di Legal community aveva registrato
un fatturato 2017 quasi raddoppiato
(+94,39%) rispetto al 2016. «Parten-
do dal basso è più facile crescere», si
schermisce il managing partner Fe-
derico Sutti, che ha guidato lo sbarco
della law firm Dentons in Italia nel
2015, creando da zero uno studio che
oggi conta 123 professionisti. «Con
gli ingressi di quest’anno - dice Sutti
- abbiamo coperto tutti i settori e la-
voriamo a regime. Per la verità vor-
remmo ancora rafforzarci in alcuni
ambiti, come il contenzioso ammini-
strativo nella sede di Roma e il falli-
mentare puro, tradizionalmente ap-
pannaggio delle boutique e in cui i
grandi studi faticano a entrare. Ma
aspettiamo l’occasione giusta per
espanderci. Nei prossimi tre anni il
focus principale sarà sul consolida-
mento del gruppo di lavoro messo
insieme finora. Quanto ai settori,
puntiamo a far crescere il corporate
dal 25% al 40% del fatturato».

Dopo Dentons, gli studi che nel
2018 sono cresciuti di più sono quasi
tutti stranieri: tra i primi cinque ci
sono Latham & Watkins, che ha au-
mentato i ricavi del 25%, e poi Bird &
Bird e Simmons & Simmons, en-
trambi +20 per cento. L’unico italia-
no, al terzo posto, è Gitti & Partners,
cresciuto del 24% rispetto al 2017.
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CHI ENTRA

Manfredi De vita
of counsel in Pwc

PwC accoglie su Roma l’avvocato 
Manfredi De Vita come of counsel 
specializzato in diritto 
dell’Unione europea e della 
concorrenza, sia europea che 
nazionale.
Ughi e Nunziante integra D&p, 
boutique specializzata nei settori 
intellectual property, information 
technology e data protection. I co-
fondatori della boutique, Daniela 
De Pasquale e Massimiliano 
Pappalardo, entrano a far parte di 

dello studio in qualità di equity 
partner insieme ai rispettivi team, 
portando a 23 i soci dello studio.
Partnership tra Cintioli & 
Associati e Salvatore Providenti 
nell’ambito di mercati finanziari e 
società quotate. L’avvocato, dopo 
una lunga carriera in Consob, è 
special partner di Legàlia.
Marco Zago, fiscalista, entra come 
socio di Led Taxand per 
rafforzarne il german desk su 
Milano.

Salvatore
Providenti. In 
partnership con 
Cintioli & 
Associati sui 
mercati finanziari

Luca Radicati di 
Brozolo. Vicepre-
sidente della 
London court of 
international 
arbitration

Luca Poggi. 
Senior partner di 
Poggi & Associati 
al fianco di Ima 
nell’acquisizione 
di Atop

CHI CRESCE

In Chiomenti due nuovi
managing counsel

Promozioni nello studio 
Chiomenti: sono diventati 
managing counsel Antonio 
Donato, dal 2010 nel 
dipartimento arbitrato e 
contenzioso, e di Benedetto La 
Russa, in studio dal 2005 e 
operativo nel dipartimento 
bancario e finanziario.
La London court of international 
arbitration (Lcia) ha nominato 
vicepresidente Luca Radicati di 
Brozolo, partner fondatore dello 

studio legale Arblit, primo 
professionista italiano a ricoprire 
questo incarico per l’istituzione 
nata nel 1892 a Londra.
Elexia, avvocati e commercialisti, 
cresce su scala internazionale 
grazie a un accordo con lo studio 
Avco Legal di Lisbona. Le scelte 
strategiche in questo senso sono 
valutate da una commissione 
interna coordinata da Paolo 
Franzoni con Giulio Graziani e 
Giuseppe Dell’Acqua.

L’AFFARE

Tre studi legali dietro
Ima che acquisisce Atop

Tre studi dietro l’accordo per 
l’acquisizione da parte di Ima, 
società di progettazione e 
produzione di macchine 
automatiche per il processo e il 
confezionamento di prodotti, della 
maggioranza di Atop, attiva nel 
settore dell’automazione per la 
produzione di motori elettrici per 
la E-mobility. Poggi & Associati 
(Luca Poggi, Emanuele Gnugnoli, 
Massimo Castiglioni), con la 
consulenza finanziaria di PwC e 

Unicredit Cib, ha affiancato 
l’acquirente nell’accordo con 
Charme Capital Partners Sgr e con i 
fondatori della società. L’enterprise
value è di circa 380 milioni di euro.
Il fondo è stato assistito da Legance 
con Filippo Troisi, Francesco Florio 
e Flavia Carmina, mentre Gattai, 
Minoli, Agostinelli & Partners 
(Laura Ortali e Andrea Cerulli Irelli) 
ha affiancato i fondatori di Atop. 
Advisor fiscali Russo De Rosa 
Associati.

Christoph 
Jenny. Managing 
partner di 
Jenny.Avvocati, 
che entra nel 
network Cbbl

NUOVE ROTTE

Piattaforma Lca 
su blockchain e Ip

Il nuovo sistema della blockchain 
e proprietà intellettuale nella 
piattaforma Lca a disposizione 
dei clienti. Il servizio è stato 
sviluppato dal dipartimento sulla 
proprietà intellettuale, guidato 
da Gianluca De Cristofaro. 
Jenny.Avvocati entra nel 
network internazionale Cbbl 
(Cross business lawyers) 
specializzato nell’assistenza a 
imprese tedesche, austriache e 
svizzere. 

PRECISAZIONE 
In relazione alla nota pubblicata 
sul Sole 24 Ore del 20 maggio 
relativa al Rapporto 
sugli studi legali 2019, 
si precisa che lo 
“Studio Legale Avv. Antonio 
Fabbricatore” non è la 
denominazione corretta di “Studio 
Albano Lupinacci Cassano” 
e che solo il primo risulta tra quelli 
segnalati tra gli Studi legali 
dell’anno 2019.

DIA RI O LEGALE  

NOVITÀ DAGLI  STUDI

a cura di Elena Pasquini

Law firm. Le stime di Legalcommunity sui ricavi 2018 delle prime 50 insegne di avvocati d’affari 
mettono sul podio gli italiani BonelliErede e Gianni Origoni Grippo Cappelli, seguiti da Pwc Tls

Il fatturato degli studi legali
premia i big della consulenza

MARKET SHARE

Un quarto agli studi anglosassoni

I big restano italiani, ma è ampia 
la fetta di mercato occupata dalle 
law firm internazionali. Al di là 
delle grandi società di 
consulenza e revisione, secondo 
le stime di Legal community, lo 
scorso anno è stato prodotto 
dalle insegne inglesi e 
americane oltre un quarto del 
fatturato dei primi 50 studi attivi 
nel mercato dei servizi legali 
italiano.

In particolare, gli studi inglesi
hanno occupato una quota di 
mercato del 13,8% (era il 18,6% 
nel 2017), mentre quelli 

americani hanno fatturato 
l’11,5% (rispetto al 7,7% del 2017) 
del totale dei primi 50. 

La parte del leone l’ha fatta 
Dla Piper, law firm 
angloamericana, che nel 2018 è 
arrivata a 87,3 milioni di 
fatturato (contro i 75,68 milioni 
del 2017), quasi 35 milioni in più 
della successiva insegna 
internazionale in classifica. 
Numeri che collocano Dla Piper 
tra gli studi che sono cresciuti di 
più nel 2018: +15,35% rispetto al 
2017.
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Fabrizio Acerbis. 
Managig partner 
di Pwc Tls: la 
società di 
consulenza nel 
2018, con ricavi 
per 140,3 milioni 
di euro, ha scalato 
il terzo posto per 
fatturato nel 
mercato dei 
servizi legali 
d’affari

Federico Sutti. 
Managing partner 
di Dentons, ha 
guidato nel 2015 
lo sbarco della law 
firm in Italia, 
creando da zero 
uno studio che 
oggi conta 123 
professionisti. 
Nel 2018 Dentons 
è cresciuto del 
39,52% sul 2017

2,38
MILIARDI
È il giro d’affari 
complessivo 
mosso nel 2018 
dagli studi legali 
d’affari attivi in 
Italia. Il fatturato 
registra una 
crescita del 6,4% 
rispetto all’anno 
precedente
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Fatturato in milioni di euro
LE TOP-20 NEL 2018

CHI CRESCE DI PIÙ
Fatturato 2018 in milioni di euro e variazione % sul 2017

Fonte: Stime centro ricerche Legalcommunity.it
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Il giro d’affari


